
IL MODELLO HEIDI
NON BASTA

5 cose da sapere 
prima di fare impresa in montagna



L’immaginario della montagna come luogo ideale
per “cambiare vita” è potente.

 Ma fare impresa nelle aree interne non è un gesto
romantico: è una scelta imprenditoriale complessa,

che richiede consapevolezza, preparazione e
capacità di leggere il contesto.

Queste 5 cose non servono a scoraggiarti.
 Servono a capire se sei pronto.



2. Fare impresa in montagna è più difficile che altrove

Il “modello Heidi” racconta una montagna semplice, lenta, accogliente.
La realtà è diversa:

mercati piccoli
infrastrutture limitate
accesso ai servizi meno immediato
isolamento logistico e professionale

È oggettivamente più complesso che avviare un’attività in un contesto
urbano.

Ma proprio per questo, se funziona, la soddisfazione e l’impatto sono
esponenzialmente maggiori.

1. Una buona idea non basta

Avere una buona idea è solo l’inizio.
Fare impresa in montagna richiede:

strategia chiara e sostenibile nel tempo
determinazione reale (non entusiasmo iniziale)
capacità di entrare in relazione con la comunità locale
disponibilità ad ascoltare e adattarsi

Non ti insedi in uno spazio vuoto: entri in un territorio con equilibri,
dinamiche e identità precise.

La tua idea deve dialogare con tutto questo.

3. Dimentica i modelli di business standard

Non sempre scalabilità e crescita veloce sono i parametri giusti.
Un’impresa montana genera valore in modi diversi:

economico
sociale
relazionale
territoriale

Il concetto di “rendita” va ripensato.
Non si tratta solo di margini e fatturato, ma di sostenibilità nel tempo e
radicamento.

Applicare modelli pensati per altri contesti senza adattarli è uno degli
errori più frequenti.



4. Innovazione e sostenibilità non sono parole di moda

Nel contesto appenninico innovare non significa “fare qualcosa di
tecnologico”.
Significa:

sperimentare modelli nuovi in territori fragili
ripensare filiere esistenti
attivare risorse sottoutilizzate
costruire soluzioni sostenibili dal punto di vista ambientale,
economico e sociale

Le aree interne sono una palestra straordinaria per scardinare modelli
ormai obsoleti.

5. Il tuo vantaggio competitivo è nel territorio

Se vuoi avere successo, devi fare all-in sulle peculiarità del contesto.
Il vantaggio competitivo di un’impresa montana sta nella capacità di:

valorizzare fattori identitari
trasformare risorse locali in proposta di valore
costruire alleanze sul territorio
generare impatto reale

Chi prova a replicare modelli esterni senza radicarsi difficilmente
regge nel tempo.

Fare impresa in montagna è possibile.
 Ma non è una fuga, né un sogno bucolico.

È una scelta imprenditoriale che richiede preparazione, metodo
e confronto.

Se vuoi capire come trasformare la tua idea in un progetto
solido, sostenibile e radicato nelle aree interne, il passo

successivo è candidarti a ReStartApp.



ReStartApp è il percorso che accompagna
giovani aspiranti imprenditori nella

costruzione di imprese sostenibili nelle
aree appenniniche.



.
10 settimane di formazione ibrida e lavoro intensivo
Didattica in presenza e online (235+ ore) per mettere alla prova la solidità
della tua idea.

Alloggio gratuito a Castel del Giudice (IS)
Ospitalità garantita per tutta la fase in presenza nel borgo che ospita il
Campus.

Costruzione completa del Business Plan
Dall’idea al modello di business, fino alla sostenibilità economica di medio
periodo.

Confronto diretto con imprese reali
Esperienza immersiva in azienda e testimonianze di imprenditori attivi nelle
aree interne.

Premi e accelerazione post-campus
Fino a €60.000 di premi startup + 12 mesi di tutoraggio dedicato per i
progetti più meritevoli.

Solo 10 partecipanti selezionati
Classi ristrette per garantire confronto diretto, lavoro personalizzato e
accompagnamento individuale. Per chi passerà la selezione, il percorso
formativo è sostenuto da borse di studio messe a disposizione dalla stessa
Fondazione Edoardo Garrone. 

Candidati ora!

https://fondazionegarrone.it/progetto-appennino/campus-restartapp/

